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• SQUINZANO IL SOTTOSEGRETARIO AGLI INTERNI MANTOVANO ANNUNCIA 
L’OK PER 750MILA EURO  

Arrivano i fondi europei per la caserma 
«antimafia»  
ANNACHIARA PENNETTA  

 
   • S Q U I N Z A N O. Un immobile confiscato alla criminalità si trasformerà nella caserma 
dei carabinieri di Squinzano. Non è un paradosso ma «il completamento di un circolo 
virtuoso che fa di Squinzano un esempio per tante altre comunità». La buona novella arriva 
dal sottosegretario agli Interni Alfredo M a n t ova n o : si tratta di un progetto che chiude 
più di due anni di lavoro svolto in sinergia tra il Comune di Squinzano, la Prefettura e i 
rappresentanti istituzionali. Così come annunciato mesi fa in occasione di un vertice sulla 
sicurezza in Prefettura a Lecce, il sottosegretario Mantovano ha comunicato che la nuova 
caserma dei Carabinieri di Squinzano sorgerà in un immobile confiscato alla criminalità 
organizzata. Si tratta di una struttura di due piani e con uno scantinato situata in via Brindisi 
appartenuta alle famiglie Levante-Giangrande. I militari potranno beneficiare a breve di un 
ampio edificio di quattro piani che, al termine dei lavori di ristrutturazione, consentirà di 
lavorare in una sede di gran lunga più confortevole rispetto a quella attualmente occupata. 
L’importante risultato è stato raggiunto, a seguito del parere positivo della Commissione 
Europea, grazie a un finanziamento di 750mila euro erogato nell’ambito dei fondi del Pon 
Sicurezza 2007-2013.  
   «Dalla nascita di attività commerciali all’inaugurazione di nuovi presidi delle Forze 
dell’ordine: la ridestinazione di immobili un tempo nelle mani della criminalità organizzata», 
commenta il sottosegretario Mantovano, «è il simbolo dell’efficacia della lotta contro la 
criminalità organizzata a cui il Governo sta contribuendo in maniera determinante grazie 
anche alle norme contenute nel “pac - chetto sicurezza”».  
   Soddisfatto il sindaco Gianni Marra che ringrazia il sottosegretario Mantovano e l’Ar - ma 
dei Carabinieri: «Mi auguro che dopo questo importante traguardo giungano anche altre 
unità in servizio e che si continui a lavorare insieme per la sicurezza della città».  


